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DISPONIBILE IL PROGRAMMA 2007
E’ stato pubblicato il programma della Sezione
per il 2007, con il titolo "Percorsi di amicizia tra
le montagne". E’ possibile, per tutti, ritirarlo in
sede.

ASSEMBLEA ORDINARIA 2007
L’assemblea ordinaria dei soci della Sezione val-
tellinese del C.A.I. è stata convocata per il gior-
no 16 marzo, alle ore 20, in prima ed alle 21, in
seconda convocazione, presso la sede sociale, in
Via Trieste, 27, a Sondrio.
All’ordine del giorno, dopo la nomina del presi-
dente dell’assemblea e degli scrutatori, la rela-
zione morale e finanziaria dell’anno sociale
2006, il bilancio preventivo 2007, la deliberazio-
ne delle quote sociali per il 2008. Dopo la discus-
sione su questi argomenti, si passerà alle elezio-
ni. Sono, infatti da nominare due rappresentan-
ti nel consiglio della fondazione "Luigi Bombar-
dieri", quattro consiglieri e tre delegati.
I consiglieri scaduti e rieleggibili sono Massimo
Gualzetti, Paolo Camanni, Angelo Schena, men-
tre Mauro Rusconi non è rieleggibile e dovrà es-
sere sostituito.
I delegati scaduti sono Paolo Civera, Maurizio
Cittarini e Riccardo Tagni.
I rappresentanti nella fondazione "L. Bombardie-
ri" scaduti sono Ivan Fassin e Franco Gugiatti. I
bilanci consuntivo 2006 e preventivo 2007 sa-
ranno a disposizione dei soci durante l’assem-
blea.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni sono aperte fino al 4 maggio 2007.
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo che de-
sidera praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo
tecnico ed infondergli la fiducia necessaria per
affrontare le difficoltà ed i pericoli della monta-
gna con preparazione e coscienza dei propri li-
miti.
La sede del corso è presso la Sezione Valtelline-
se, il direttore è Camillo Della Vedova, il vice -
direttore Cristiano Zanesi e la segretaria Danie-
la Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno nella sede del
C.A.I. e nei rifugi ed avranno come oggetto ma-
teriali ed equipaggiamento, storia dell’alpini-
smo, educazione alpinistica, topografia ed orien-
tamento, pronto soccorso, fisiologia ed alimen-
tazione, nodi e tecniche alpinistiche, preparazio-
ne e condotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie
di ascensioni - scuola, in diverse zone delle Al-
pi, con particolare attenzione per la tecnica di
roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi pro-
cedimenti in cordata, il soccorso e l’autosoccor-
so.

ALPINISMO GIOVANILE
Si tratta di un’iniziativa che la sezione propone
ai giovani dagli 8 ai 17 anni, allo scopo di avvi-
cinarli all’ambiente montano in modo diverten-
te e sicuro. Incontro preliminare dei giovani e
dei loro genitori, in sezione, con gli accompagna-
tori, prima dell’inizio dei corsi. Direttore: Mas-
simo Gualzetti. Programma: 4 marzo escursione
in ambiente invernale con gli sci; 23 marzo ore
17,30, nella sede della Sezione Valtellinese, pre-
sentazione del corso; 25 marzo antiche mulattie-
re della Valmalenco; 15 aprile a Montespluga,
giochi sulla neve; 6 maggio in Val di Mello, gio-
chi di arrampicata; 27 maggio Valmalenco, Pon-
te - Sasso Alto - S. Giuseppe; 3 giugno, Aprica,
raduno regionale di alpinismo giovanile; 10 giu-
gno, Val Gerola, escursione naturalistica; 16-17
giugno Val Grosina, escursioni con pernottamen-
to in rifugio; 22-28 luglio ,trekking U.I.A.A. sul
Sentiero Roma in Val Masino.

CORSO ESTIVO
6 agosto Dagua; 7 agosto Alpe Ventina e sentie-
ro glaciologico; 8-9 agosto Rifugio Marinelli; 10
agosto Val Poschiavina, giochi di arrampicata; 11

agosto Chiareggio, gara di orientamento. 
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

SCI CAI SONDRIO
Domenica 4 marzo, al  centro del fondo, a S.Giu-
seppe di Chiesa Valmalenco, alle ore 9,30’, 46°
Trofeo Morelli, gara amatoriale di sci di fondo a
staffetta, che chiude i corsi organizzati, come
ogni anno, dallo Sci C.A.I. Sondrio. La competi-
zione si svolge a staffetta di due elementi, la pri-
ma frazione a passo alternato, la seconda a pas-
so di pattinaggio. Possono partecipare atleti di
ogni età e provenienza, formando coppie ma-
schili, femminili o miste. Per i bambini, la gara
si svolge in linea su breve percorso adatto a tut-
ti. I premi saranno divisi per categoria ed a sor-
teggio. Le iscrizioni si effettuano prima del gara,
al centro del fondo di S. Giuseppe. 10 euro a cop-
pia per la staffetta, 3 euro per la gara individua-
le dei bambini. 

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
11 marzo, IV Trofeo "Davide Vanini". Seguirà il
programma dettagliato; 18 marzo, Pizzo Orsera,
m 3032, dislivello 1130 m, per un buono sciato-
re, terreno abbastanza ripido, percorso non sem-
pre facile (Organizzatori: Enrico Lazzari e Ar-
mando Pradella); 1 aprile, Pizzo Solena, m 2915,
dislivello 915 m, per un buono sciatore, terreno
abbastanza ripido, percorso non sempre facile
(organizzatori: Enrico Lazzari e Graziano Sosio).

ISCRIZIONE AL CAI PER IL 2007
Sono aperte le iscrizioni  al Cai per il 2007.
Il consiglio direttivo della sezione di Sondrio,
riunito il giorno 9 novembre dello scorso anno,
ha fissato le seguenti quote: 
soci ordinari 39 euro; 
soci familiari 20 euro; 
soci giovani 13 euro; 
quota tessera per la prima iscrizione: 6 euro.
Assicurazione dei soci: la revisione in corso, da
parte degli uffici della sede centrale, dei contrat-
ti di assicurazione sta producendo importanti ri-
sparmi ed alcune significative novità. Non è di
poco conto il fatto che già da aprile 2007 l’iscri-
zione al CAI prevede l’estensione del soccorso
gratuito, anche in caso d’incidente avvenuto du-
rante l’esercizio dello sci su pista e fuori pista. 
Sarà inoltre istituito un numero telefonico dedi-
cato, per le informazioni ai soci sull’argomento.
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a cura di Ivan Fassin

SONDRIO, DA PIAZZA VECCHIA ALLA SASSELLA
Partiamo dalla stessa Piazza
Vecchia dell’ itinerario della
volta scorsa e attraversiamo il
ponte coperto, costruito in me-
tallo dopo l’alluvione del 1987,
a somiglianza di un altro più
antico in legno, che conoscia-
mo solo da vecchie stampe.
L’effetto non è proprio lo stes-
so, ma con uno sforzo di fanta-
sia si può immaginare l’im-
pressione che doveva suscitare
attraversarlo.
Lasciata a sinistra la via Rome-
gialli, stretta e umile ma impor-
tante almeno per la presenza
della casa dove risiedette Pio
Rajna, indimenticato filologo
romanzo dalle vastissime co-
noscenze, che ha lasciato la sua
privata biblioteca alla attuale
Civica (che porta non a caso il
suo nome), si prende a salire
per la via detta Baiacca, dal no-
me di una antica famiglia di
origine comasca.
La Baiacca è una via acciotto-
lata, poco più larga di una mu-
lattiera, non troppo ripida, che
sale verso la località detta Cam-
poledro. E’ appartata, tagliata fuori dal traffico au-
tomobilistico, che l’attraversa solo in cima. Su di
essa s’affacciano vecchie case, ora accuratamente
ristrutturate in modo da conservare qualcosa del-
l’antico; in un punto si allarga in un terrapieno
con un piccolo spiazzo, dove c’è un gelso e una
cappelletta della Vergine del Rosario. Un angolo
magico. E’ questo un tratto del percorso che, chis-
sà perché, mi ricorda certe viuzze in salita sotto il
Castello di Praga. 
Proseguendo oltre il primo incrocio con la provin-
ciale, la strada - purtroppo trascurata, sporca, pie-
na di rovi, mentre meriterebbe di essere accurata-
mente restaurata e segnalata - sale, anche qui, ver-
so un Castello, anche se da quasi mille anni non è
più tale. Si tratta del convento di S.Lorenzo, che
si dice appunto essere stato un castello intitolato
a S. Giorgio (forse di età longobarda, come proba-
bilmente il primo embrione della città), poi tra-
sformato, nel sec. XII, in monastero femminile be-
nedettino. Dopo altre vicissitudini, la sua storia si
sta esaurendo, ma divenuto, sulla fine dell’800,
monastero delle suore di Menzingen, fu, nel seco-
lo scorso, secondo la vocazione di quell’Ordine,
anche educandato femminile e c’è ancora memo-
ria del tragitto quotidiano del drappello di fanciul-
le in divisa, guidato da una vigile suora, da e per
le scuole cittadine.
La strada, sotto l’alto muro di cinta del S. Loren-
zo, si divide; prendendo a sinistra in breve si è nei
pressi dell’abitato di S. Anna. Senza salire in pae-
se, si può proseguire quasi in piano sulla nuova
strada asfaltata che conduce a Triasso. E’ un trat-
to non proprio breve di strada moderna che colle-
ga le due frazioni, e soprattutto serve i vigneti, so-
stituendo (e cancellando) una vecchia, rimpianta
viottola storica. La pendice presenta qui, in due o
tre punti dove si addolcisce in piccole valli e qual-
che pianoro, tutto il fascino di un paesaggio arcai-
co, intieramente costruito dall’uomo, e solo in po-
chi punti lasciato incolto, con boschetti di quer-
cioli o robinie, ed affioramenti rocciosi montona-
ti. 
Verso il basso si ha una veduta "topografica" di
Sondrio, della sua espansione edilizia, del disor-
dine suburbano, e anche degli appuntamenti sino-
ra mancati (Parco Ovest, confluenza del Mallero).
Una ripida discesa porta a Triasso, una frazione fi-
no a ieri trascurata, fuori mano, tutta rurale, in
mezzo ai vigneti che dalla Sassella salgono verso
l’alto. Sopra il piccolo abitato, annidato in una val-
letta ombrosa di castagni, incombe un panorama
impressionante, dove piccole vigne, ritagliate con
un lavoro miracoloso di alti  muriccioli e scalette,

si aggrappano alle rupi strapiombanti, in un labi-
rinto verticale quasi inaccessibile.
In un angolo appartato, ormai fuori dai confini co-
munali di Sondrio, una recente scoperta ha porta-
to alla luce alcune rocce con incisioni rupestri che
attestano l’antichità veneranda dei luoghi. Sulle
rocce però, più che il lavoro sembrano raffigurate
delle cerimonie che comprendono figure antropo-
morfe di armati e, in maggior numero, di oranti.
Questo ha fatto trarre la conclusione che potesse
trattarsi di un’area cultuale, dove è rappresentata
la comunità nelle sue diverse componenti, tra cui
anche donne e adolescenti, forse per un rito d’ini-
ziazione di questi ultimi.
Un sentiero che parte in mezzo alle case della con-
trada (precisamente dove c’è una minuscola chie-
setta) scende, per fortuna ben segnalato, a zig zag
tra vigneti in più dolce pendio, verso la piccola
emergenza collinare della Sassella, dove spicca tra
le poche case la chiesa, il Santuario intitolato al-
l’Annunciata, comunemente detto Madonna del-
la Sassella. 
Una piccola chiesa, assai cara ai sondriesi, tutt’al-
tro che povera di decorazioni e arredi all’interno,
ma sobria e semplice all’esterno (secc. XV-XVII),
e visibile anche da lontano, quasi un preannuncio
dell’aggregato urbano. Un tempo, sulla fiancata
sud, spiccava una immagine affrescata di San Cri-
stoforo, ora quasi illeggibile, che guardava verso
l’Adda e le Orobie, come a rammentare il guado o
il traghetto sottostante.
Da lì una strada pedonale, ultimo resto non tra-
sformato della antica via Valeriana, corre trasver-
salmente al pendio, su una sorta di ciglione pano-
ramico tra le vigne, fino alle porte di Sondrio.
E’ questa una passeggiata per l’addietro assai fre-
quentata, che ora sembra conoscere nuova atten-
zione, e che era un tempo ritmata da diverse cap-
pelle ottagonali con gruppi di statue lignee raffi-
guranti i Misteri del Rosario, una sorta di Sacro
Monte in miniatura e quasi pianeggiante, forse più
adatto alla occasione festiva per montanari che
ben conoscevano la fatica quotidiana della colti-
vazione sull’erta pendice soprastante. 
Delle cappelle ne restano ben poche, due sole in
buono stato, una restaurata (ma dalla quale hanno
dovuto essere tolte le statue, per il restauro, e for-
se anche per sottrarle al rischio di furti) in un pun-
to dove il percorso era attraversato da una vallet-
ta boscosa con una cascatella, un’altra nel cuore
del quartiere cittadino del Canton , che racchiude
ancora il gruppo ligneo dell’Annunciazione, una
bella Madonna della Rocca, secondo una rustica
iconografia sacra.

LA STORIA DI NINA NON CI FA PERDERE LA SPERANZA
Quante volte abbiamo parlato su que-
ste pagine di cani adulti, belli, buo-
ni, bravi  che attendevano al canile
un nuovo padrone? Molte, ma diffi-
cilmente sono stati adottati: la richie-
sta è sempre per cuccioli anche se il
cane adulto crea molti meno proble-
mi. Diverso è per i cani maltrattati:
Nina, in effetti, li creava i problemi
per il suo triste passato: era stata tro-
vata legata ad un albero a Piateda nel
giugno 2004, condannata a morire di
fame e di sete se non fosse stata se-
gnalata. Da allora viveva nella sua
cuccia, terrorizzata al punto da la-
sciarsi mettere il collare solo da Ro-
berta, una volontaria che le ha dedi-
cato molto tempo. Poi è arrivata Ot-
tavia, una giovane ragazza e ha volu-
to provare a prendere Nina, portarse-
la a casa, pazientare con amore nello
starle vicino. Oggi ha un affettuoso
rapporto di riconoscenza che la ripa-
ga di tanta fatica. 
Per questo non perdiamo la speranza
e rinnoviamo il nostro appello per
l’adozione di cani adulti. Ad esem-
pio Gerry, un bel pastore tedesco di

8 anni, Freccia un bell’incrocio di
Doberman, Rudi, anche lui spaventa-
to, oppure Sugar, Kendo… basta
guardarli negli occhi per capire
quanto desiderano dedicarsi ad un

padrone vero!

ULTIMI ARRIVI
3842 (Rudy) incrocio labrador ma-
schio, adulto, taglia grande, pelo ne-

ro, arrivato il 13/02/2007 da Sonda-
lo; 3846 (BiK) meticcio maschio,
adulto, taglia piccola, pelo bianco
con testa nera, arrivato il 18/2/2007
da Castione, strada statale

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Nei giorni feriali il canile è aperto
dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle 14.00
alle 16.00; nei festivi dalle 14.00 al-
le17.00. 

Tel. 328-1099586.

ANNUNCI
Attenzione, a Delebio sono stati se-
gnalati casi di avvelenamenti di cani
e gatti. Cercano casa i due gattini del-
la foto: hanno 4-5 mesi, sono affet-
tuosissimi e abituati in casa
(3479602217); cerca casa una cagno-
lina incrocio cocker-volpino, giova-
ne e sterilizzata, abituata in casa e coi
bambini (0342701586); è stato trova-
to a Talamona un gatto maschio, di
circa 1 anno, abituato in casa e all’uo-
mo (3384290776); cerca casa una bel-
la e vivace cagnolina di 7 mesi, di ta-
glia piccola (3384290776); cerca ca-
sa urgentemente un bassotto ma-
schio, nero focato, pelo raso, abitua-
to in casa (3407088975 Massimo);
cerca un buon padrone un affettuoso
cucciolotto maschio di 20 mesi, in-
crocio Labrador-pastore tedesco, pe-
lo biondo (3333989160); regalo due
bellissimi cuccioli di un anno, neri,
buoni e affettuosi (0342680834); cer-
ca casa un golden retriver maschio di
2 mesi e mezzo (0342598098).

NINA un cane spaventatissimo, trovato
con segni di ferite, ha trovato chi con tan-
ta pazienza ed amore si occupa di lei

3211-Jerry E’ un bellissimo cane incrocio
pastore tedesco, molto obbediente e otti-
mo da guardia. E’ al canile e vi aspetta

Meo-Teo: cercano una famiglia questi due
affettuosi e simpatici gattini. Sono abitua-
ti in casa. 347-9602217

3846 BIK vagava lungo la strada statale, è
stato recuperato a Castione il 18 febbraio.
Non ha collare, qualcuno lo riconosce?
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